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Non vanno poi sottovalutati i benefici 
che ne verranno allo sviluppo economico: 
un uomo saggio, tempo fa, ha ricordato 
come in Cina si mangiassero i bambini 
bolliti; sono dell’idea che, con quella 
notazione, egli volesse indicarci i 
presupposti alimentari che stanno alla base 
del mirabile sviluppo economico della 
Cina, esaltando i vantaggi di una dieta 
basata sulla carne rispetto a una fatta solo 
di riso. Se così non fosse, invero, non si 
comprenderebbe come mai quest’uomo 
saggio, liberale e sensibile ai diritti umani 
mostri interesse e amicizia verso il governo 
di Pechino; e non si curi per esempio di 
incontrare quel fragile vecchietto 
vegetariano che chiamano Dalai Lama.

Quarto: a maestro unico, piatto unico
La prospettiva di finire nel piatto del 

maestro porterà inoltre sicuro beneficio agli 
alunni, rafforzandone la disciplina e l’obbe-
dienza. Si metterà anche fine alle inutili po-
lemiche sulla riduzione del personale nelle 
scuole elementari. La scelta del maestro 
unico si rivelerà chiaramente la più felice, 
in quanto un solo insegnante avrà diritto di 
cibarsi – potendo perfino dividere il piatto 
con i suoi cari – dei propri alunni meno for-
tunati. Inoltre, poiché è auspicabile che la 
conservazione delle derrate avvenga all’in-
terno degli edifici scolastici, si potrà preve-
dere che il maestro consumi i pasti a base 

di carne presso la mensa dell’istituto, senza 
dover assumere altro cibo. Una volta rifo-
cillatosi alla svelta, egli potrà così essere 
pronto ad affrontare le ore di lavoro pome-
ridiano, che verranno aumentate per coprire 
il tempo pieno.

Quinto: federalismo alimentare
Sarà bene tuttavia, onde assicurare l’ar-

moniosa e ordinata applicazione del prov-
vedimento, che la mia proposta venga ap-
plicata con rigoroso spirito federalista. Sa-
rebbe quantomai deplorevole che i profes-
sori del Sud consumassero le carni di stu-
denti del Nord, magari dopo averli a lungo 
martoriati. Il nostro animo filantropico non 
potrebbe accettarlo.

La trasformazione degli scolari in 
alimenti dovrà infatti avvenire nelle forme 
chirurgiche e asettiche rese possibili dalle 
moderne tecnologie, a garanzia delle 
qualità organolettiche della loro carne. La 
macellazione non dovrà far seguito ad 
alcuna crudeltà materiale e intellettuale. 
Solo in tal modo, del resto, potrà fuggirsi il 
sospetto che gli insegnanti del Sud 
selezionino la futura classe dirigente del 
Paese premiando chi studia Verga e 
Pirandello e penalizzando chi preferisce 
occuparsi solo di Cattaneo.

Sesto: miglioramento dell’istruzione
L’applicazione della mia proposta, oltre a 

costituire un sano e didascalico esempio 

dello spirito di libera concorrenza e dello 
struggle for life cui è bene educare da subi-
to i nostri fanciulli, porterà a un rapido mi-
glioramento nel livello di istruzione media 
del nostro Paese. Poiché solo i più bravi 
proseguiranno gli studi, la scuola italiana 
risalirà le classifiche europee e mondiali. 
Non si trascurino i vantaggi per l’ordine 
pubblico: gli studenti peggiori – che a volte 
provengono dalle periferie disagiate, quan-
do non sono addirittura figli d’immigrati – 
smetteranno di essere un peso per lo Stato, 
che non dovrà prenderli in carico come di-
soccupati, come utenti del servizio sanitario 
o come ospiti delle patrie galere. Senza 
contare che il Ministero potrà liberare 
ulteriori risorse, non dovendo più porsi il 
problema del recupero delle insufficienze.

Settimo: corsi intensivi per il Sud
Si potranno trarre inaspettati vantaggi 

dalla Sua saggia intuizione di organizzare 
corsi intensivi per i professori del Sud. È 
noto infatti che proprio dal Sud proviene la 
maggior parte degli insegnanti precari, tutta 
gente che non sarebbe facile collocare in al-
tri posti dello Stato e del parastato. Faccio 
solo osservare che, frequentando questi 
corsi, gli insegnanti torneranno ad acquisire 
la qualifica di discenti e potranno essere 
sottoposti a severa valutazione, esattamente 
come avviene per gli studenti.
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Ne segue che, anche in questa categoria, 
le carni di coloro che finiranno per 
soccombere potranno essere adibite – 
benché più magre e coriacee di quelle dei 
ragazzi – all’alimentazione dei docenti che 
avranno salvato il loro posto. Non vedo 
quale soluzione, se non questa, possa 
venire incontro alla Sua esigenza di liberare 
la scuola dell’eccesso di insegnanti che ne 
frena lo sviluppo.

Conclusioni
Io non prevedo obiezione possibile alla 

mia proposta, a meno che non si insista nel 
dire che l’antropofagia nel vigente ordina-
mento è considerata reato. Non dubito però 
che il Governo disponga di tutti i mezzi 
culturali e parlamentari necessari a depena-
lizzare questa utile condotta.

Un tale provvedimento sarebbe anzi di 
semplice adozione anche perché, 
contrariamente a quanto di solito avviene, 
la depenalizzazione avrebbe luogo prima 
del reato e dei processi, né vi sarebbe 
conflitto d’interesse.

Confesso che, abituato com’ero ad 
appellarmi a utopie inutili e oziose, ero 
giunto al punto di disperare di fronte alle 
Sue decisioni. Pensavo che l’efficienza 
culturale ed educativa di un servizio 

pubblico dovesse misurarsi con criteri 
diversi da quelli del profitto d’impresa. 
Rimuginavo che la Sua “riforma”, ispirata 
ai diktat finanziari e al furore ideologico di 
Tremonti e Brunetta, avrebbe aggravato i 
problemi della scuola e fatto precipitare, 
anziché elevarlo, il livello d’istruzione dei 
nostri studenti.

Sentivo l’impulso di urlare 
pubblicamente che una scuola efficiente è 
quella in cui ci sono tanti insegnanti quanti 
ne servono agli studenti, in cui le classi non 
assomigliano a vagoni della metropolitana 
all’ora di punta ma ospitano un numero 
ragionevolmente contenuto di ragazzi, in 
cui ai professori si chiede di lavorare con 
impegno e dedizione in cambio di stipendi 
dignitosi.

Stavo per dirLe tutto questo, come 
avrebbe fatto qualunque insegnante ricco di 
esperienza ma povero di fantasia. Ma in 
cuor mio mi ero già rassegnato alla Sua 
annoiata sordità; quando mi è venuta in 
mente questa proposta che, essendo per il 
nostro Paese interamente nuova, presenta 
alcunché di solido e di concreto, è di 
nessuna spesa e di poco disturbo, rientra 
pienamente nelle nostre possibilità di 
attuazione, e può essere accolta con 
entusiasmo dall’intero Governo.

Gianfranco Faillaci,
Step1

LIBRINO/ GLI ABBANDONATI
In viale Moncada 3, a Catania a Librino, 

c’è un palazzo di proprietà del Comune 
noto come il “palazzo di cemento”. Se ne 
parla solo per lo spaccio di droga e armi ge-
stito dal clan locale; ma all’interno del pa-
lazzo si consumano vere tragedie di mise-
ria. Mancano le fogne, manca la libertà.

Racconta una signora abusiva del palaz-
zo: “È scoppiato un incendio nell’apparta-
mento sopra il mio. I vigili del fuoco, visto 
il cedimento del soffitto, ci hanno fatto 
“sloggiare” con mio marito e i miei due 
figli. Due notti in una pensione, poi in una 
casa-famiglia di via Orfanotrofio. Da qui 
all’Istituto Regina Elena, dove siamo 
rimasti per 15 giorni”. E poi? “Poi siamo 
ritornati in mezzo alla strada senza un tetto 
sulla testa”.

“A quel punto – continua la signora 
Maria - l’unica soluzione era quella di 
tornare ad occupare abusivamente un 
appartamento del Palazzo di cemento. Ho 
quattro figli di cui due rinchiusi a Bicocca, 
gli altri due invece vanno regolarmente a 
scuola. Dobbiamo vivere così, fra pericoli e 
immondizie. Non c'è futuro per i nostri 
figli. Eppure, non siamo tutti delinquenti e 
tutti spacciatori!” . Interviene il marito, con 
voce rauca per via di un'operazione alla 
gola: “Se qualcuno ci desse una casa, una 
roulotte, una tenda, qualsiasi cosa, noi ce 
ne andremmo subito da questo schifo. Sì, 
ma dove andiamo?”.

Luciano Bruno

|| 23 settembre 2009 || pagina 06 || www.ucuntu.org ||

http://www.ziamaria.it/


L'allegro Comune di CataniaL'allegro Comune di Catania

Ma l'estate
del sindaco
quando comincia,
a Natale?

Se zio Umberto e don Raffaele, 
invece  di governare le sorti di una 
città, facessero i contadini 
probabilmente mieterebbero il grano 
quando le spighe sono state già 
svuotate dal vento. Sarebbero falliti 
ed additati come lo zimbello 
dell'intera categoria. Continuano 
invece a fare politica raccogliendo un 
successo elettorale dopo l'altro. Ma 
noi siamo masochisti e, nelle 
disgrazie, vogliamo trovarci sempre 
qualcosa di positivo.

Zio Umberto Scapagnini non è più 
sindaco da tempo, sulla sua poltrona 
si è accomodato don Raffaele 
Stancanelli.  La città ora non è più 
amministrata da un medico ma da un 
avvocato che però conserva lo stesso 
amore per il benessere dei suoi 
concittadini.

Un esempio concreto di affetto è 
la difesa degli anziani dai danni alla 
salute che gli possono capitare con le 
alte temperature tipiche delle 
caldissime estati catanesi. Negli anni 
precedenti si erano limitati a 
consigliare il rifugio in locali 
provvisti di aria condizionata, come 

caserme dei pompieri o supermercati. 
Quest'anno l'amministrazione ha 
deciso di fare di più e passare a 
rimedi ancora più utili con un 
apposito piano, chiamato “Emergenza 
caldo – estate 2009 città di Catania”.

La parte più importante del piano 
ha previsto un “servizio di 
telecardiologia e teleassistenza a 
domicilio” a favore degli anziani e dei 
disabili. Un servizio che dovrà 
seguire una precisa procedura: i 
medici di famiglia segnalano i casi 
che meritano maggiore attenzione, 
ogni mattina alle otto e mezzo parte 
una squadra che passa a visitare le 
persone segnalate e li accompagna in 
ambulatori specializzati per controlli 
più approfonditi.

Il servizio prevede persino una 
raccolta dei dati degli assistiti ed una 
relazione dopo tre mesi. Ma non 
siamo riusciti a capire una cosa: il 
servizio si limita a 50 prestazioni... 
Vuol dire che solo 50 persone delle 
centinaia, o forse migliaia, di anziani 
e disabili verranno seguite dal 
servizio per tutta la sua durata? 
Oppure 50 dovrà essere il totale delle 

visite a domicilio e degli 
accompagnamenti in ambulatorio?

Nonostante i nostri dubbi e la 
nostra ignoranza, ad agosto Corrado 
Persico, responsabile della direzione 
Politiche Sociali, ha fatto pubblicare 
il bando per aggiudicare l'appalto. Il 9 
settembre Carmela Campione, Maria 
Caterina Contraffatto e Grazia Sciuto, 
componenti dell'apposita 
commissione, aggiudicano l'appalto 
alla cooperativa sociale “Consorzio 
Gonimos” per 19.000 euro.

Basterà aspettare qualche altra 
settimana e forse verrà firmato il 
contratto. Solo allora il servizio potrà 
partire, quando le torrenziali  piogge 
settembrine avranno allontanato il 
caldo estivo e saremo in pieno 
autunno, se non in inverno. Il piano di 
intervento si sarebbe dovuto quindi 
chiamare “Emergenza temperatura 
mite – autunno e inverno 2009 città di 
Catania”. Così sarebbe più difficile 
pensare che questo piano sia stato 
solo una scusa per spartire soldi agli 
amici.

Piero Cimaglia
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L'amministrazione Stancanelli dà il via ad unL'amministrazione Stancanelli dà il via ad un   
piano per aiutare i cittadini maggiormentepiano per aiutare i cittadini maggiormente   
esposti alle torride temperature dell'estate.esposti alle torride temperature dell'estate.
Però sono previsti solo 50 interventi e siamo giàPerò sono previsti solo 50 interventi e siamo già   
in autunno. Nasce un sospetto: soldi regalati ain autunno. Nasce un sospetto: soldi regalati a   
un gruppetto di amici?un gruppetto di amici?
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